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Il cantiere delle riforme

In mostra il «divin pittore»

Vetrina internazionale

Il rilanciodellepolitichecultura-
li può avvenire solamente attra-
verso una riorganizzazione ge-

nerale del settore. Lo hanno capito,
anchese inritardo,glienti localidel
Nord-Est,oggiallavoroperriforma-
re la normativa. Nel frattempo, pe-
rò, la scarsità di fondi spinge verso
sistemi innovativi di sostegno eco-
nomico.

Stop ai finanziamenti a pioggia
da parte della Regione Veneto, su
cuipesanoanchei ritardidelFondo

unico per lo spettacolo; incentivi
mirati per progetti di respiro inter-
nazionale in Friuli-Venezia Giulia,
doveilpianosiconcentrasuiniziati-
ve singole, in particolare le intese
Stato-Regione; sviluppo di una rete
musealeinTrentino-AltoAdigesot-
to la regìa deidue entiautonomi.

Sonogliscenariversocuiavanza-
no le attività culturali dell’area nor-
destina.All’esame del Consiglio re-
gionaledelVeneto,entrofineanno,
la nuova legge sulla cultura attesa

da tempo: la normativa vigente (Lr
n.50,51,52/84) è datata e l’ultimo in-
terventorisaleall’annoscorsoquan-
do, con un collegato alla Finanzia-
ria, è stato abrogato il sistema di fi-
nanziamentochegarantivaanume-
rosi enti un sostegno certo, senza
chiedere rendiconto delle attività
svolte. Quest’anno i finanziamenti
sono stati assegnati solo su presen-
tazionedi progetti e l’importo èsta-
to ulteriormente ridotto. L’opposi-
zione denuncia una diminuzione

del50%deglistanziamentiregiona-
liper lacultura dal 2001al 2006.

In questo scenario si inserisce la
nuova legge per il cinema del Friu-
li-V.G.,doveilpianoregionalesiav-
valediunavanzatoquadronormati-
vo con numerose leggi di interven-
to per la concessione di contributi
mirati.

In Trentino l’approvazione del
nuovotestounicoper ilsettore, che
ridefinisce gli strumenti di incenti-
vo e collaborazione, è fissata al 19

settembre (presentanti oltre 150
emendamenti). Intanto le Province
autonomesiconcentranosull’offer-
ta legata al contemporaneo: di fian-
co al Mart, presto sorgerà il Mu-
seion di Bolzano e nuove location,
per la cui ristrutturazione sono sta-
te impegnare ingenti somme, ospi-
teranno Manifesta 7 nel 2008, per
poi restare dei poli culturali anche
in futuro.

Michela Finizio
Valeria Zanetti

Tra le novità stop ai finanziamenti
a pioggia e una rete tra i musei locali

«Occorre un sostegno
economico dai privati»

Nel 1556 muore Pietro
Aretino, l’amico frater-
no e promotore intra-

prendente della sua arte; nel
’58 scompare il suo maggior
committente, l’imperatore
Carlo V che – senza preceden-
ti per un artista – lo aveva no-
minato Conte Palatino e, abdi-
cando, si era ritirato in un ere-
monellaAsturiaportandocon
sé solo un suo quadro; nel ’59
anchel’armatofratelloFrance-
sco lo lascia.

Così, ilquasi settantenneTi-
ziano Vecellio si sente presto
solo,nellasuacasa-studioalBi-
ri Grande, nel cuore di Vene-
zia, un tempo animata di fervi-
di incontri e lieti convivi. Cari-
co di onori, gloria e ricchezze,

potrebbe ritirarsi ma ad ango-
sciarlocisonoleintemperanze
del figlio Pomponio, l’incerto
futuro della figlia naturale Mi-
lia,ilrecuperodegliingenticre-
diti nei confronti di Filippo II
d’Asburgo,lequestioniconilfi-
sco veneziano e, non ultima, la
situazione internazionale che,
mettendo in difficoltà la diffu-
sione della sua opera, si va fa-
cendo sempre più burrascosa.
Il «divin pittore» (secondo la
definizione del Vasari) decide
così di reagire riuscendo a tra-
sformare i suoi ultimi vent’an-
ni, da un possibile epilogo, ras-
segnatoemalinconico,inun’ul-
teriorefasecrucialedelsuoper-
corsoartisticoedesistenziale.

La grande mostra "Tiziano.

Belluno, l’ultimo atto" (dal 15
settembre al 6 gennaio 2008),
che si dipana dal Palazzo Cre-
padona di Belluno aquello del-
la Magnifica Comunità di Pie-
ve di Cadore, dove il sommo
pittore nacque nel 1490, si con-
centrasuquestoperiodoestre-
mo,tormentatoefavoloso,del-
lasua produzione.

Lasuaarte,nelpresentimen-
todellamortechearriveràaVe-
neziaconlapestedel1576esot-
to la spinta dei drammatici
eventi storici di quegli anni, si
esprime in modo convulso, di-
sgregando il tessuto pittorico e
smaterializzando le forme in
una visione magica, quasi im-
pressionista,della realtà.

Promossa dalla Provincia di

Belluno, in collaborazione con
il Comune della città alpina e
con la Regione Veneto, curata
da Lionello Puppi, la rassegna
riunisce un centinaio di opere.
Molte delle quali, provenienti
dai maggiori musei del mondo
– il Prado di Madrid, il Louvre
di Parigi, il British di Londra e
l’ErmitagediSanPietroburgo–

non sono mai state esposte in
Italia. Altre, sopravvissute alla
dispersione operata dagli ere-
di,concessedacollezionistipri-
vati, risultano del tutto inedite.
Accanto a 20 dipinti autografi,
tra cui l’"Ecce homo", conside-
rato il più bel busto del Cristo
chesiconosce,sipotrannocon-
frontarenumeroseoperericon-
ducibiliallamanodeisuoiallie-
vi, comela"Venere con cagno-
lino, amorini e pernice" degli
Uffizi, dove la distinzione tra il
suo pennello e il loro diviene
talvolta labile esfocata.

A Pieve di Cadore, sede
dell’impresa ereditata dal pa-
dreche rimase anche la sua più
sicura fonte di reddito sino alla
morte,sonopresentialtridocu-
menti, lettere, carte d’archivio,
registrideiverbalidellaMagni-
ficaComunitàdiCadoreriguar-
danti lui e la famiglia d’origine.

Maria Irma Mariotti

«Marketing individuale
alla ricerca di pubblico»

L’attoreteatrale,cantanteecomposito-
re Moni Ovadia, dirige il Mittelfest a

Cividaledaquattroanni.
Come valuta la situazione culturale

dellaregione?
Guardando a un contesto più generale,

l’investimentoitalianoperlaculturaècata-
strofico. I Paesi europei destinano media-
mente lo 0,5% del Pil alla cultura. L’Italia,
chedetienelamaggiorpartedeibenistori-
co-artistici d’Europa, solo lo 0,25 per cen-
to. In questo panorama, il Friuli-Venezia
Giulia si distingue e potremmo dire che
"eccelle". I risultati si vedono nell’offerta,
nella partecipazione e nel gradimento
dell’utenza, che in un sondaggio ha posto
l’attivitàculturaleinpoolpositiontraleat-
tivitàdelsettorepubblico.

Dunquetuttoper il meglio?
Prima di un’affermazione del genere

guardiamo anche gli elementi critici. In-
nanzitutto l’investimento è troppo fram-
mentato e questo certamente non giova al
progetto culturale complessivo. Inoltre,
nonostante lo sforzo per reperire i finan-
ziamenti che, ad esempio per il Mittelfest,
è stato enorme, l’erosione è avanzata co-

munque senza
alcuninterven-
to privato si-
gnificativo.In-
fine, salvo rare
eccezioni, il li-
vellomediode-
gliaddettipub-
bliciallacultu-
raètroppobas-
so.

Che desti-
no ha l’offerta
regionale?

Il Friu-
li-V.G. è terra di confine. Tutto ciò che è
"incontro" ènel suo interesse. La cultura è
uninvestimentoanchepervincerelebatta-
gliedellasocietà civile.

Quale dev’essere, secondo te, il pro-
gettoculturale di questo territorio?

Deve accogliere la propria vocazione e
trasformare la cultura mitteleuropea in
una accezione "mittelmondiale". Come in
passatolaMitteleuropaèstataterradime-
diazioneardita,osservatoriodicontraddi-
zioni e significati, oggi il cuore d’Europa è
chiamatoanuoveresponsabilità. Ilprossi-
mo anno sarà l’ultimo della mia direzione
al Mittelfest, che per questo avrei voluto
chiamare"Mittelmondofestival".

Francesca Agostinelli
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HOWTOLOOKAT?
Davenerdì 14 alla
Galleriacontemporanea
le opere di trenta giovani
fotografi mondiali

«Differenziare l’offerta
aprendo le porte»

1

Cento sguardi su Venezia

L’ultimo atto di Tiziano

Santa Margherita d’Antiochia e il
Drago. Olio su tela di Tiziano e gli
allievi della sua bottega, avviata
nell’ultimo periodo di vita

«L’adozione di una nuova legge per
laculturainVenetoèormaiurgen-

te» secondo Chiara Simonato Rabitti, di-
rettoredellaFondazioneQueriniStampa-
lia e docente a Ca’ Foscari. «Tanto più a
un anno dalla sospensione dei finanzia-
menti,giàpesantementeridotti.Ladispo-
nibilità di risorse stabili è essenziale per
unacorretta programmazione».

Asuo parere, cosa comporterà?
La cultura è un terreno particolarmen-

tedelicato, incuisiavverte,piùchealtro-
ve, il rapporto tra intervento politico, ge-
stione amministrativa e competenza di-
sciplinare. Da un lato è giusto evitare
ogni interferenza, dall’altro ci si lamenta
per l’indifferenza degli amministratori e
siinvocaunapoliticaperlacultura.InVe-
netoquestorapportoèstatospessopena-
lizzato, impedendo all’ingente patrimo-
nioculturaledell’areadisvilupparelesue
potenzialità, non solamente economiche
e turistiche – come oggi molti credono,
con sorprendente compiacimento – ma
innanzituttocivili e sociali.

Qualisono lesue previsioni?
Più che previsioni, posso ottimistica-

mente fare degli auspici. Che il lavoro di

preparazione
per la nuova
leggesullacul-
turaabbiarap-
p r e s e n t a t o
un’utile occa-
sione per ma-
turare consa-
pevolezzaere-
sponsabilità,
senza le quali
anche la mi-
gliore norma-
tiva non potrà
mai dare buo-
ni risultati.

Sitratta di unafase di passaggio?
Dopo la pubblicazione del Codice dei

beni culturali nel 2004, le Regioni stanno
adeguando la loro normativa in materia.
Ma le scelte regionali devono corrispon-
dere anche a specifiche vocazioni e con-
tingenze locali. Per esempio alla presen-
za storica di culture minoritarie, cui si
vannoadaggiungerelecrescenticomuni-
tà di immigrati: la creazione di un conte-
sto culturale capace di produrre scambi
positivi tra identità diverse, evitando sia
il rischio della contrapposizione che la
tentazionedell’appiattimento,rappresen-
ta una sfida che la nostra area dovrebbe
saperraccogliere.

Anna Toscano

ArappresentareBolzanonel comitatodel-
la Biennale europea d’arte contempora-

nea che si terrà in Trentino-A.A. nel 2008, c’è
Antonio Lampis, direttore del settore Cultu-
ra dell’Ente autonomo. L’anno prossimo l’ar-
tee lo spettacolo contemporaneo, con l’aper-
tura del Museion a maggio e Manifesta a lu-
glio,diventerà ilcuore dell’offerta locale.

Èla nuova frontiera diBolzano?
Il primo segnale di questa tendenza è stato

l’enorme successo di pubblico del festival
Transart, chehaconvinto la classepolitica e i
media ad adottare una politica culturale per
sostenere il contemporaneo.

È una scelta in controtendenza rispetto
allatradizione culturale italiana?

Inizialmente abbiamo investito molto in
attivitàpropedeutichedi avvicinamento,ot-
tendendo ottimi risultati nello spettacolo
dal vivo: i biglietti acquistati sono il doppio
dellamedianazionale,anchegrazieallaFon-
dazione Nuovo Teatro che ha saputo rinno-
varel’offertaeallasperimentazionedelTea-
tro Cristallo.

Che tipo diattività propedeutiche?
Il tutto è frutto di una politica mirata di co-

municazionesocialeericercadinuovipubbli-
ci.L’armavincenteèilmarketingindividuale,

su modello dei
grandi club di
Londra.

Quanto con-
ta il pubblico
giovanile?

Molto, ma la
popolazione lo-
cale è abbastan-
zaanzianael’uni-
versità, nata re-
centemente,non
attraeancorastu-
denti. Piuttosto
la caratteristica
vincentediunacittàcosìpiccolaèlapossibili-
tà di avvalersi di una rete internazionale già
presente, divenendo luogo di contaminazio-
nee incontrotra culture.

Qualè lasfida per il futuro?
La cultura è il rovescio del sistema indu-

striale:siregolasull’offertaenonsulladoman-
da.Pertantodopoaverlavoratocosìtantosul-
laproposta,bisognarenderestabile laprodu-
zione culturale facendo crescere la consape-
volezza del buon investimento, anche dopo
Manifesta 2008, stimolando ancor di più l’in-
vestimento dei privatie lerealtà economiche
locali. In questo modo cresce la disponibilità
alla mobilità operativa: il confronto col nuo-
vostimola la flessibilitàsul lavoro.

Mi. F.

Il futuro Centro culturale Santa Chiara di
Trentoèal centrodel nuovotesto di leg-

ge della Provincia. Franco Oss Noser è di-
rettoredacircaundiciannidiquestarealtà,
dasempregestitadalComune,cheorapas-
serànelle manidell’enteautonomo.

Cosapensa di questo provvedimento?
Guardando al futuro è innovativo per-

ché,innanzitutto,tracciaifondamentipoli-
ticidiunapoliticaculturaleprovinciale,in-
tesa come uno strumento per lo sviluppo
delterritorio.Unpasso inavanti rispettoal
puntodipartenza.

Peril SantaChiara cosacomporterà?
È una scelta di campo dell’ente. In que-

sto modo il centro diventa il teatro provin-
cialee,attraversolostrumentodelComita-
to di indirizzo, aprirà le porte a tutti i sog-
getti attivi del territorio. Questa apertura
ci permetterà di evitare il pericolo di rin-
chiudersi in sceltemonografiche.

Come cambierà il panorama culturale
del Trentino?

Credo molto nelle persone, piuttosto
che negli strumenti normativi. Ora spette-
rà agli soggetti operativi sul territorio ap-
profittaredelleaperture.LaregìadellaPro-
vincia crea una rete tra le realtà, un’oppor-

tunità da co-
gliere scom-
mettendo sul
concetto della
promozione
culturale co-
me motore di
sviluppo. Co-
me tutti i prov-
vedimenti in
ambitocultura-
le, prima di ve-
derne gli effet-
ti dovranno
passare due o
treanni.Devecambiarelasensibilità.Item-
pi della cultura sono più lunghi rispetto a
quellidellapoliticache,semprepiùspesso,
pretendefeedbackimmediati.Senzaconta-
re che servono per rilanciare il settore ser-
vonomolterisorsee,perpassaredaldireal
fare, servono investimenti. Nella convin-
zionechela culturapossacreare sviluppo.

Sulpianodeicontenuti,qualèilfuturo
dell’offertain Trentino?

Noto una trasformazione dei gusti, in
senso estetico, sempre più verso il con-
temporaneo. È sempre più necessario dif-
ferenziare l’offerta e proporsi a pubblici
diversi. Il Comitato di indirizzo servirà
proprio a questo.

Mi. F.

Unavetrinainternaziona-
lehaunasuaquotidiani-
tà? Venezia può esser

vista in modo diverso? E co-
me? Questo è il tema portante
diun’interessantemostra,che
nasce da un lungo lavoro, e
apriràvenerdì14settembreal-
la Galleria Contemporaneo di
Mestre.Progettonatoincolla-
borazione con l’Accademia di
BelleArtidi Venezia, laFacol-
tà di Design e Arti – Iuav e lo
StaatlicheHochschulefürGe-
staltung Karlsruhe, presenta
la produzione di trenta allievi
delle tre istituzioni. In mostra
circa un centinaio di lavori di
caratteresoprattuttovideo-fo-

tografico,natidamesidisemi-
nari e workshop coordinati
dai fotografi Armin Linke ed
Elger Esser.

"How to look at Venice?" è
un’esposizione che nasce da
una domanda ma che di do-
mandeneponemolte:comein-
terrogarsi sulla città e come
rappresentarla? È possibile in-

terpretarla in modo diverso?
Esiste un modo per scomporla
ericomporlainmododifferen-
te?C’èancoraqualcosadasco-
prire?Lamostraraccoglieiten-
tativi di dare risposte e incre-
mentare domande, in
quell’esercizio salutare del
non fermarsi all’ovvio, allo
scontato. Un incrocio di espe-
rienze, dimodi di vederee for-
me del fare che hanno prodot-
to uno scenario non ipotetico
mareale,unacittànonpiùsce-
nografiadisestessa,mabasica-
mentequotidianae inusuale.

È una Venezia osservata
dai suoi bordi: bordi lagunari,
delle isole, della gronda. Il pa-

esaggiovistodalconfinespes-
so è un non-luogo, che non ha
nessuna funzione umana. An-
che la zona solitamente non
guardata qui passa sotto
l’obiettivo dell’indagine: la ri-
cognizione sullo smaltimen-
to dei rifiuti in città, le altera-
zioni della gronda dovute
all’inquinamento chimico, le
attività militari di corpi spe-
ciali in laguna, l’architettura
residuale, come i bunker del-
le seconda guerra o le palafit-
te da pesca, e molto altro.

Guardare queste immagini
èvedereciòacuinonapparten-
gono. La sfera dell’universo a
cuifareriferimentoperrintrac-
ciareciòcheguardiamoèaltro-
ve.Unaltroveesattamentecol-
locatonelritmointimoequoti-
diano della città, un ritmo che
viene evocato solcandone

ogni giorno le pietre. Perché
sono proprio bordi, linee, om-
bre,marmi,agridarciil lorodi-
rittoaesistereeil lorovoleres-
sereosservaticonocchiofinal-
mente dissonante, con l’oc-
chio di chi accetta di guardare
ladiscaricadellaraccoltadiffe-
renziata come il campanile di
San Marco. Perché, pare dirci
questa mostra, solo se si guar-
da alla pienezza di un luogo lo
si fa vivere.

Ècomepuntareallacittànel-
lasuaessenza,seppuraimargi-
ni, una essenza estrapolata dal
palcoscenico dove è costretta
arecitare una partenonsua. In
questefotografieèpossibileri-
conoscere un mondo che non
c’è, seppur esistente. È come
percepirelanostalgiadelleco-
seallavita chea lorospetta.

Anna Toscano

FRIULI-VENEZIA GIULIABOLZANO

Ultima tappa di una serie di articoli. Il primo,
sul Veneto, uscito l’8 agosto; il secondo sul
Trentino-Alto Adige, uscito il 22 agosto;
il terzo sul Friuli-V.G. uscito il 5 settembre

VENETO

«La sfida da cogliere
è il multiculturalismo»

Enti locali in campo
per rinnovare
le politiche culturali

IMAGOECONOMICA

master
promotore previdenziale

Il master mira a formare fi gure professionali in 
grado di svolgere attività di consulenza in materia 
previdenziale, attività operative presso ogni Fondo 
Pensione e/o Promotore e di Fondi Pensione e/o 
Polizze individuali di previdenza - fi nanziaria che 
organizzativa giuridica. 

A seguito dello stage pratico, il candidato 
potrà ottenere l´iscrizione al R.U.I - Registro 
Unico Intermediari Assicuratori presso 
l´ISVAP.(maggiori info www.isvap.it) 

DESTINATARI 
PROFILO A: 
Professionisti che attualmente svolgono attività di 
mediazione, brokeraggio, consulenza / assistenza di 
prodotti fi nanziari / assicurativi, patronati e sindacati. 

PROFILO B: 
Diplomati / laureati di età compresa tra i 23 e 30 
anni, dotati di ottime capacità relazionali, attitudine 
alla vendita ed orientamento al raggiungimento 
degli obiettivi. Una pregressa esperienza di vendita 
costituirà titolo preferenziale. 

DURATA: 
da ottobre 2007 a giugno 2008: 
160 ore di teoria e 120 di stage 
le lezioni si terranno il venerdì 
e il sabato mattina a settimane alterne.

PROGRAMMA dettagliato su
www.forema.it

Possibilità di borse di studio

Si ringraziano 

ottobre 2007 - giugno 2008
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Martedì 18 settembre 2007 ore 11.00 presso la sede di Forema S.c.a.r.l. 
- Unindustria Padova, via Masini 2, presentazione del Master.
È gradita la prenotazione:  049 8227173-255 / master@forema.it 

Rotary Club 
Padova Est
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FÒREMA S.C.A.R.L. Via E. Plinio Masini 2  -  35131 Padova
Segreteria master dal lunedì al venerdì   9.00-12.00  14.30-17.30
 Tel. 049 8227173-255  -  Fax 049 8227286  -  master@forema.it

Per informazioni

SYSTEM COMUNICAZIONE PUBBLICITARIA
AREA NORD-EST

FILIALE: Padova

Galleria Borromeo, 4  35137

Padova

Tel. 049 655288 - Fax. 049 655612

AGENTI PER LA VENDITA

DELLA PUBBLICITÀ

COMMERCIALE

Trento - Bolzano - Verona:

PUBLICOM di Zovico Filiberto

Via Scolari, 5 -  36100 Vicenza

Tel. 0444 914277 - Fax. 0444

917654

Gorizia, Pordenone, Trieste,
Udine:

STUDIO MZ srl
Vicolo del Campanile, 6 

33170 Pordenone
Tel. 0434 208998-208205

Fax. 0434 29892
Padova, Vicenza:

MACCAGNAN ISIDORO
Via Guizze, 40  36051 Creazzo (Vi)
Cell.  3480000460 - Fax. 0444

277932
Belluno,  Rovigo, Treviso,

Venezia:
PUBLISCOOP PIÙ srl

Piazza della Serenissima, 40/A

31033 Castelfranco Veneto (Tv)

Tel. 0423 425411 - Fax 0423

425400

Agente per la vendita

di pubblicità

Eventi Speciali e Pagine

Chiuse

Area Nord-Est

PUBLISCOOP PIÙ srl

Piazza della Serenissima, 40/A

31033 Castelfranco Veneto (Tv)

Tel. 0423 425411 - Fax 0423

425400

Chiara Simonato Rabitti

Antonio Lampis Franco Oss Noser

Antonio Lampis. Comitato
di Manifesta 7 per Bolzano

Chiara Simonato Rabitti.
Fond. Querini Stampalia

Franco Oss Noser.
Direttore Santa Chiara

Moni Ovadia. Direttore
artistico del Mittelfest

Moni Ovadia
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